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Per un'epigrafìa contemporanea 
' la beauté est dans la rue" 

Si ricorderà l 'esemplare 
volume di R.W. Lee, 
Names On Trees. Ariosto 
Info Art, Princeton, 1977. 
R. Petrilli, Immaginazio­
ne simbolica. Funzione 
e significati per la Street 
Art, in Arte sul muri della 
città. Street Art e Urban 
Art: questioni aperte, a 
cura di P Mania, R. Pe­
trilli, E . Cristallini. R o m a , 
2017. p. 12. 

Riscoperto dai surrealisti 
sullo scadere degli anni 
Venti. Bracell i resta 
ancora una figura miste­
riosa (cfr F. Ba ldassar i , 
La Pittura dei Seicento 
a Firenze. Indice degli 
Artisti e delie loro Opere, 
Torino, 2009, p. 174). 
S u di lui resta ancora 
da leggere il saggio di 
Tristan Tzara del 1963 
ristampato in M. Préaud, 
Bracelii. Gravures, 
Paris, 1975. Su l la genesi 
delle Love Letters di 
Scherman nel 1975 se 
ne veda il suo ricordo 
all'indirizzo https://typo-
graphica.org/on-typo-
graphy/rowland-scher-
mans-love-letters/. 
R.P Ciardi. L. Tongiorgi 
Temasi , Le pale della 
Crusca. Cultura e simbo­
logia, Firenze, 1983. 

Raro è i l caso che un volume colletta-
neo, pur non d'occasione, si presenti 
tanto unitario da apparire quasi frutto 
di un solo autore, e non di dieci, come 
di fatto è Arte sui muri della città, curato 
da Patrizia Mania, Raffaella Petrilli ed 
Elisabetta Cristallini. I temi cruciali 
che i l Graffìtismo pone, nelle sue più 
varie forme tecniche e stilistiche - dal 
lettering allo stendi figurato - , si con­
catenano coerentemente, nonostante 
la varietà dei punti di vista: immagine 
e scrittura, legittimità e illegittimità, 
persistenza, cancellazione, conserva­
zione, distruzione e, perché no, sempli­
cemente muro. 

Si dice che da quando esistono i 
muri esistono le scritte. Se Angeli­
ca c Medoro avessero vissuto i l loro 
interludio d'amore in un ambiente 
urbano invece che pastorale, avreb­
bero scritto sui muri. Names on walIsK 
"Graffito", in definitiva, rinvia a una 
civiltà primordiale, a tracce incise nelle 
grotte paleolitiche; oppure, in tutt'altro 
tempo, quando il successo planetario 
di Kcith Haring e Jean-Michel Ba-
squiat era di là da venire, gli American 
Graffiti furono, nel 1973, una nostal­
gica celebrazione degli anni, perduti, 
di Rock around the clock. Ci possiamo 
dunque concedere altre evocazioni. I l 
lettering figurato, «la trasfigurazione 
della scrittura "da segno a forma"»-, 
tipico del tagging murale, rimanda 
agli anni lontani - 1632, più o meno -
dcW Alfabeto figurato di Giovan Battista 
Bracelli, un pittore toscano quasi 
perfettamente sconosciuto, copertosi 
di gloria per merito dei surrealisti e, 
in tempi più recenti, delle Love Letters 
di Rowland Scherman*. E come non 
vedere nell'indissolubile interrelazione 
tra immagine e parola dell'emblema 
cinque-secentesco - poniamo, ad 
esempio, le pale degli accademici della 
Crusca" - quello stesso legame di "ani­
ma" e "corpo" che genera i l significato 

delle invenzioni di Bansky? Scrivere e disegnare si fondono 
dunque in una medesima entità: come l'epigrafe, che, rias­
sumendo in sé i l duplice significato del greco •ypàcpsiv, può al 
contempo designare lo scrivere e i l disegnare. 
Più volte, nel volume, si insiste sullo status del wriler, la cui 
personalità si cela in un perfetto anonimato, talora nell'a­
nonimato plurale di una crew. L'aura sacrale del rito con 
il quale i l writer produce sul muro i l suo segno, in genere 
elementare, assimila quest'ultimo alle immagini di devo­
zione popolare degli ex-voto per grazia ricevuta, anch'esse, 
per lo più, realizzate da artisti non-artisti. Ma quando i l 
writer diventa uno Street artist, cioè quando un "io" anonimo 
appartenente a una collettività anonima diventa un autore 
riconosciuto, i l suo anonimato si risolve, o meglio si dissolve, 
in una "firma". È perfino scontato, ma inevitabile, ricordare 
aUora grandi precedenti di artisti "virtuali", su tutti Marcel 
Duchamp, Richard Mutt e Rrose Sélavy. Come loro, i l writer 
si costruisce un ' ident i tà anagrafica i l cui stato civile sta in 
un mondo paraUelo: egli vive solo di fronte al muro. In tal 
modo però, lo Street artist entra a far parte di una comunità 
che lo assorbe e lo integra. I l suo gesto di rabbia poUtica, o 
di semplice sfida vandalica, da forma di autoaffermazione, 
individuale o di gruppo, confinata in aree metropolitane 
emarginate e degradate, che produce opere destinate alla 
scomparsa per cancellazione o per distruzione, si introdu­
ce in circuiti istituzionali. I n un processo «from strcets to 
galleries», non si contano più ormai i musei e le gallerie che 
offrono mostre ed eventi dedicati al Graffitismo, negli Stati 
Uniti come in Sud-America o in Europa. Le amministrazioni 
locafi programmano di riservare e tutelare spazi per artisti 
graffitisti, anche con soluzioni museografiche innovative 
- come i l celebre caso dell'East Side Gallery a Berlino - . In i ­
ziative private hanno consolidato la diffusione della Street art, 
attraverso azioni di promozione e di documentazione, come 
il Murai Project di Richmond, Virginia, o l'Upfest Festival di 
Bristol. Di conseguenza, da esigenza viscerale e spontanea, 
"antagonista" e illegale per definizione, l'espressione graffi-
tista si è convertita in una retorica del linguaggio sovversivo 
autorizzato. 

Si può dunque parlare oggi della Street art come di una main-
stream art; tanto che non risponde più soltanto a un progetto 
di riscatto di aree urbane depresse, ma si insedia nei luoghi 
del potere e della ricchezza, e comunque dell'ufficialità. Tra 
gli innumerevoli casi, se ne consideri questo, che ricordo per 
averne avuto esperienza diretta. Boston, settembre 2015: su 
un lato della 200 Clarcndon Tower, nota anche come John 
Hancock Tower, i l più alto grattacielo della città, e dunque 
una delle sue icone più rappresentative, era comparsa l ' im-



De Doctrina Christiana, 
II, V I , 8. 
S i veda sul la WebTv 
della Treccani la regi­
strazione dell ' incontro 
La Street art omaggia 
Pasolini tenutosi a 
R o m a , presso l'Istituto 
del l 'Enc ic lopedia Italia­
na, il 27 novembre 2 0 1 5 
{http://vvww.treccani.it/ 
magazine/webtv/v ideos/ 
Conv_street_art. html). 

magine di un uomo in sliorts, o in 
costume da bagno, in piedi su una 
piattaforma, che galleggia nel cielo. 
Che cosa significava? Non era ovvio. 
Si sarebbe potuto dire con Sant'A­
gostino: «Nunc tamen nemo am-
bigit, et per similitudines libcntius 
quaeque cognosci, et cum aliqua 
diffìcultate quaesita multo gratius 
inveniri»'. Quell'immagine diventa­
va i l sogno di una città. La spettaco­
lare opera era stata commissionata 
dalla Boston Properties, una Real 
Estate Investment Trust Company, 
fondata da Mortimer B. Zucker-
man (grande finanziatore della 
campagna presidenziale di Barack 
Obama), proprietaria del grattacie­
lo, ed era stata progettata e realiz­
zata dall'artista francese JR, con 
la collaborazione di Fedro Alonzo, 
curatore indipendente specializzato 
in murai art. Quel "murale" aveva 
dunque tutti i crismi dell'ufficialità, 
e portava con sé una chiara impron­
ta promozionale. I l caso (?) voleva 
che negli stessi giorni, lungo i l Rose 
Kennedy Greenway in Dewey Squa-
re, sul vasto muro di un edificio del 
Department of Transportation, che 
da qualche anno fungeva da "can-
vas" per murai paintings (un luogo 
pubblico, gestito da istituzioni pub­
bliche bostoniane, come l'Institute 
of Contemporary Art, i l Museum 
of Fine Arts, i l List Visual Arts 
Center dcH'MIT), i l rinomato artista 
concettuale newyorkese Lawren­
ce Weiner, una figura estranea ai 
canoni dello Street writer, esponesse 
questa grande scritta: A Translation 
from one language to another. Essa mi 
parve allora una perfetta didascalia 
per quella "traslazione" dello spirito 
della Street art che l'intervento di J R 
implicava. 

In Italia, un segnale esemplare 
di questo spostamento di moda­
lità e di funzioni lo si è registrato 
quando, nel novembre del 2015, 
la più ufficiale istituzione della 
cultura nazionale italiana, l'Istituto 
dell'Enciclopedia Italiana Treccani, 
presieduto dall'ex-ministro dei beni 
culturali Massimo Bray, ha affidato 
la realizzazione di un suo nuovo 
logo a uno Street writer roinano, 
Mathieu Romeo detto "Trota", e 
da allora organizza eventi dedicati 
a graffiti writing e Street art'\a e 

ribellione, eversione e rabbia della 
strada, si siedono ormai al tavolo 
del potere culturale, accettandone 
la retorica e le icone. La Street art 
gode oggi di quelle stesse licenze 
che da sempre l'istituzione concede 
al carnevale, alla commedia, alla 
satira. Lo "stile graffitista", per la 
sua presumibile presa sul mondo 
giovanile, si dispiega ovunque, 
anche nei talk-show televisivi di 
intrattenimento politico in prima 
serata, come Gazebo su Rai 3 e i l suo 
crede Propaganda live su La7. Com'è 
noto, la strategia dell'integrazione 
è da sempre stata uno strumento 
vincente del potere: così, come si 
scrisse nel 1933, «la pittura murale 
è pittura sociale per eccellenza. Essa 
opera sull'immaginazione popolare 
più direttamente di qualunque altra 
forma di pit tura»' . 
La società ha sempre usato la città 
come lo scrittore usa la carta. La 
scritta o i l disegno sul muro esisto­
no, s'è detto, da quando esiste i l 
muro, quale che esso sia, grotta o 
grattacielo. La strada, e soprattutto 
la piazza, sono sempre state U luogo 
in cui convergono potere e conte­
stazione, i quali vi lasciano i loro se­
gni identitari nelle più varie forme. 
Questi segni, quali che essi siano, 
sono sempre un atto di volontà. 
«Per hoc signum voluntatis nostrae 
participem lacere [volumus]», spie­
ga Sant'Agostino a proposito dei 
«verba visibilia», ispirando a Dante 
la celebre formula del «visibile 
parlare», espressa nella straordina­
ria sequenza delle sculture murali 
del primo girone del Purgatorio (X, 
28-105). Predicare per immagini. 
Dunque, quando il graffitista o i l 
muralista contemporaneo opera per 
conto di una forza egemone (maga­
ri avvalendosi ora della rinvigorita 
famosa legge del 2%') , i l suo segno 
ne diventa fatalmente l'espressione. 
Come è sempre stato. 

Mario Sironi, dal 
Manifesto della pittura 
murale, cofirmato con 
Massimo Campigl i , 
Car lo Carrà e Achil le 
Funi, pubblicato s u 
«La Colonna» nel di­
cembre 1933. Per una 
ricostruzione di quel la 
stagione del la pittura 
monumentale si veda 
Muri al pittori. Pittura 
murale e decorazione 
in Italia 1930-1950. 
catalogo del la mostra 
(Milano. Museo del la 
Permanente) , a cu ra 
di V. Fagone, G . 
Ginex, T Sparagn i , 
Milano, 1999. 
Recentemente sono 
state pubblicate le 
Linee guida per l'ap­
plicazione della legge 
n. 717/1949 recante 
norme per l'arte negli 
edifici pubblici (G .U . 
del 25 luglio 2017) , 
c h e vorrebbero riat­
tivare il dettato del la 
cosiddetta " legge 
del 2 % " d e l l 949 , la 
quale, a s u a volta, 
recuperava la legge 
839 del 1942. 
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